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INSERZIONI A PAGAMENTO
DISTINTIVO

adottato  p e r  segno di riconoscim ento alle rian ion i dei 
Signori Socii del Club Alpino Italiano

In metallo bianco fortemente argentato . . . ! . L. 2 50
In argento da grammi 6 ............................................... > 4  »

Id. id. 3 ..................... 5 •
Si spedisce contro vaglia  facendo in tempo le domande 

a i FHì TEN SI, E ditori, Milano. (3)

S U I S S E  EN I T A L I E
Gressoney Saint-Jean, Vallèe d ’ Aoste

H d t e l - P e n s i o n  d u  M o n t - B o s e ,  tenu par le propriétaire Sébastian Linty, 
membre dn Club Alpin Italien, à un jour de distance de Turin à Gressoney. Départ de Turin 
par la  diligence, de là à  chevai à  Gressoney. Les voyageurs peuvent avoir à leur disposition 
des mulets à Pont-Saint-Martin moyennant avis de cinq jours avant le départ de Turin. L’hótel 
a une cabanne à disposition des touristes au pied du glacier du Liì-Kam pour en faciliter le 
passage, e t pour les ascensions du Mont-Rose et des pointes environnantes. (2)
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ATTI  D E L L A  S O C I E T À

COMUNICATI DELLA SEDE CENTRALE.

AVVISO DI REDAZIONE

Il sottoscritto, in conseguenza del grandissimo numero di 
copie dell’Alpinista che vengono respinte all’uffizio di Reda­
zione, delle quali la maggior parte non sono più in istato 
da potersi utilizzare, si studiò di ricercare le cause di questo 
inconveniente gravissimo.

Le cause precipue sono: 1° la insufficiente precisione di 
molti indirizzi consegnati negli elenchi sezionali che servono 
alla distribuzione postale del Periodico ; 2* la falsa credenza 
di molti soci, specialmente tra i nuovi iscritti, che per il Periodico 
debba pagarsi un prezzo di associazione.

Ad ovviare l’inconveniente di sperdimento o di rinvio dei



numeri del Periodico, il sottoscritto prega i signori segretari 
a voler compiacersi di verificare l’esattezza degl’indirizzi dei 
soci iscritti alla propria Sezione, ed a trasmettere sollecita­
mente le correzioni che saranno necessarie all’uffizio di Re­
dazione.

Rivolge pure calda preghiera ai soci tutti di voler notificare 
ai segretari della Sezione in cui sono iscritti i cambiamenti 
di domicilio.

La copertina del Periodico porterà stampato d’ora innanzi 
l’annotazione che si distribuisce gratis ai soci del Club.

Il sottoscritto nutre fiducia di poter ottenere in ttal modo 
coll’aiuto di tutti un regolare andamento nella distribuzione 
postale del Periodico, ed avvisa che d’ora innanzi in caso di 
rinvio sospenderà ogni ulteriore spedizione fino a che sia 
perfettamente chiarita la causa del rinvio.

Torino, 27 giugno 1875.
Il Redattore 

M a r t i n o  B a r e t t i .

-'AAA/WW'*

Nuove Sezioni del Club.
La Direzione Centrale del Club Alpino Italiano ha autorizzato 

in  sue sedute 28 maggio e 21 giugno la costituzione di due 
nuove Sezioni del Club, in Catania ed Ancona, la prima con 3 i  
soci, la seconda con 51 soci.

Torino, 27 giugno 1875.
Il Presidente

Il Segretario G. S p e z i a .

A. M a t t i r o l o .
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(Sostituzione della Direzione Centrale e degli uffizi 
per l’anno 1875.

La Direzione centrale, in seguito alla votazione che ebbe luogo 
nella seduta dell’assemblea generale il 16 maggio p. p ., e la



nomina agli uffici operatasi nella seduta di Direzione la sera del 
28 maggio, rimane costituita come segue:

Presidente — Cav. ingegnere Giorgio Spezia. 
Vice-Presidente — Cav. teologò Giuseppe Farinetti. 
Segretario — Ingegnere Adolfo Mattirolo. 
Incaricato della contabilità — Avvocalo Cesare Isaia. 
Tesoriere — Cav. Giacomo Rey.
Direttori — Cav. ingegnere Edoardo Pecco.

» Professore Enrico D’Ovidio.
» '  Comm. Quintino Sella.
» Cav. professore Bartolomeo Gastaldi.
» Cav. avvocalo Orazio Spanna.
» Conte Ernesto di Sambuy.
» Cav. professore Andrea Covino.

Nella stessa seduta 28 maggio venne confermato a Redattore 
delle pubblicazioni del Club il professore cav. Martino Barelli.

Tonno, 27 giugno 1875.
Jl Presidente

Il Segretario G. S p e z ia .
A. M a t t i r o l o .

" ■■■wAAA/Ŵ" 1 ■■

Relazioni speciali delle Sezioni pel 1874.

I Presidenti delle Sezioni esistenti con effetto utile pel de­
corso 1874 che ancora non inviarono la relazione speciale sul­
l'operato della Sezione pel 1874 richiesta dall’articolo 23 del 
vigente Statuto, sono pregati di procedere a detto invio non 
più tardi del 31 luglio prossimo venturo, onde poterne curare 
l’inserzione nella parte ufficiale dell’annuario 1875 e compilare* 
la relazione generale 1874 del Club, come è portato dall’art. 17 
dello Statuto.

Torino, 27 gingno 1875.

Il Segretario 
A. M a t t i r o l o .

Il Presidente 
G. S p e z ia .
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COMUNICATI DELLE SEZIO N I
------- K-------

Sezione di Firenze

Escursione ufficiale ed ascensione della Pania della Croce. *

La Sezione Fiorentina sceglieva quest’anno il classico grappo 
delle Alpi Apaane per campo di sua escursione ufficiale.

Il 9 giugno gli escursionisti si radunarono a Serravezza ove il 
presidente della Sezione, cavaliere B. Bndden, pronunziò al fine 
del pranzo un discorso ricco di consigli e considerazioni pratiche 
utilissimi per lo sviluppo della istituzione in Toscana. Il giorno
10 si fece l’ascensione della Pania della Croce (metri 1,860) da 14 
soci, alla cui sommità giunsero verso le ore cinque di mattino, 
in condizioni atmosferiche eccellenti per godere della vista del 
Sagro, del Pizzo d’Uccello, del Pisanino, della Tambura, dell’Al­
tissimo, i più rinomati picchi delle Apuane. Un’altra comitiva 
di sette clubisti e tre guide giunse più tardi sulla cima per la 
Tal Garfagnana. A Serravezza incontrava la comitiva altri tre 
alpinisti che giungevano dal Monte Forato. Col pranzo a Serra­
vezza term inavate interessantissima escursione sulle belle mon-

* tagne del bacino della Versilia.

Sezione di Perugia.

*  Gita d’inaugurazione.

La Sezione di Perugia inaugurò la sua esistenza il 18 aprile 
con una escursione alla famosa cascata delle Marmore presso Terni 
ed al lago di Piediluco. La relazione inviata è così ampia e ricca 
di interessanti particolari scientifici che la Redazione ha creduto 
suo dovere conservarla per VAnnuario.

S e z io n e  di A g o r d o .

• Rifùgio sulla Marmolada.

L’attivissima Sezione di Agordo, degnamente diretta dal suo 
presidente cavaliere G. Antonio de’ Manzoni, ha preso l’iniziativa 
per la costruzione di un rifagio sul gigante delle Alpi dolomi­
tiche, la Marmolada. — Il rifugio si troverà a 3,000 metri dal



livello del mare, ed appena nn’ora in basso dal vertice. L’im­
presa è di altissima utilità e crediamo nostro obbligo di segna­
larla ai soci del Club Alpino, tanto più che per la rilevante 
spesa la Sezione di Agordo avrà bisogno del concorso di tutti 
quelli cui sta a cuore la conoscenza di quel maraviglioso gruppo 
alpino. — Le direzioni di sezione avranno ricevuto le lettere 
stampate all’uopo dalla presidenza della Sezione Agordina.

Sezione di Biella.

Stazione a Gressoney Saint-Jean.

Riceviamo dalla Direzione di Biella e pubblichiamo integral­
mente la seguente comunicazione:

La Sezione di Biella comunica a tutti i soci del Club Alpino 
Italiano rimpianto d’una Stazione in Gressoney Saint-Jean nel- 
YHótel du Monte Rose tenuto dal signor Linly, a partire dal 
!• luglio 1875.

Tutti i soci del Club Alpino Italiano mediante constatazione 
della loro qualità godranno dei seguenti vantaggi:

Alloggio e vitto giornaliero a table d'hóte, lire 6 al giorno.
Guide, lire 5 al giorno per le ascensioni delle montagne della 

vallata.
Uso di una capanna in legno sul ghiacciaio del Lyskamm for­

nita d'una cucina a petrolio e.di mobilio.
Uso della sala della Stazione e della sua biblioteca.
Ed in tatto avranno diritto ai maggiori riguardi.

Il Presidente della Sezione Avv. T. U b e r t a l l i .

Ricaviamo dall’.Eco dell'industria del 27 giugno che la Stazione 
di Gressoney sarà inaugurata nella 1* domenica di agosto.

S e z io n e  d i B r e s c ia .

Escursione alTAdamello.

Comunichiamo un estratto del programma della escursione 
ufficiale della Sezione di Brescia:

L’Adamello, metri 3,572, verrà salito per due vie, dalla Valle 
dell’Avio e dalla Val Salarno, da due comitive convergenti al 
punto ove s’incontreranno li alpinisti trentini.
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Itinerario della prim a comitiva per la  Valle dell’Avio.

I  giorno, 18 agosto. — I soci componenti questa comitiva con­
verranno, ciascuno per proprio conto, a Edolo la sera del 17 
agosto.

Vi si giunge da Brescia in 12 ore colle diligenze Urgnani pel 
lago d’Iseo e Val Camonica; da Sondrio in 5 ore per la strada 
delFAprica.

Da Edolo a Vezza d'Oglio. — Nove chilometri per la strada 
postale.

II giorno, 19 àgosto. — Da Vezza ai Fopponi o Lago Interrato 
(ore 6 di cammino). Si accampa a cielo scoperto in fondo al 
piccolo bacino lacustre.

Ili giorno, 20 agosto. — Dal Lago Interrato alla Malga Bedole.
— Partenza alle ore 3 antimeridiane dirigendosi al passo di Ve- 
nerocolo, passo scoperto l’anno scorso dalla 13* compagnia alpina.
Vedretta di Mandrone. Adamello. Incontro cogli alpinisti trentini 
e  colla comitiva che sarà venuta per Val di Salarno.

Itinerario  della seconda comitiva dalla Val Salarno.

I  soci componenti questa comitiva converranno, colli stessi 
mezzi di trasporto, ma per proprio conto, alla sera del 18 agosto 
a  Gedegolo in Val Camonica, risparmiando una giornata d’as­
senza da Brescia.

I giorno, 18 agosto. — Da Brescia a Cedegolo.
II giorno, 19 agosto. Da Cedegolo all’origine della Val Salarno 

(ore 8 di cammino).
Accampa&i all’origine della valle a metri 2,108.
Ili giorno, 20 agosto. — Da Val Salarno alla Malga Bedole. — 

Dall’accampamento pel passo dì Salarno al piede dell’AdamelIo 
(ore 5). Incontro delle nostre due comitive e degli alpinisti 
trentini.

Ascensione deir Adamello. — Impiegheransi tra salire, fermarsi 
e  discendere circa tre ore.

IV giorno, 21 agosto. — Dalla Malga Bedole a Pinzolo (ore 3 
d i cammino) e da qui in vettura a Campiglio.

Col 21 agosto finisce il programma obbligatorio pella Sezione 
di Brescia, perchè quegli fra i nostri soci cui preme ritornare 
a  Brescia, può esserci pel 23, scegliendo, come più gli aggrada, 
fra le tre vie che gli si presentano, e cioè:

I* Campiglio, Pinzolo, Tione, Condino, Anfo, Vestone, Brescia. J
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2° Campiglio, Piamolo, Tione, Commano, Riva, Desenzano, 
Brescia.

3* Campiglio, Pinzolo, Tione, Condino, Ledro, Riva, Desenzano, 
Brescia.

Come però gli egregi alpinisti trentini hanno subordinalo il 
loro programma all'incontro con noi, e ci hanno gentilmente 
invitati a prendere parte alla loro gita che prosegue poscia da 
Campiglio fino a Fondo in Val Naumia, e come la presidenza 
spera che qnalcuno di noi vorrà accettare il cortese invito, 
viené qui esposto l’itinerario dei Trentini dopo il 21 agosto.

V giorno, 22 agosto. — Partenza da Campiglio per Dimaro 
(ore 3 a piedi od a cavallo), poi a Fondo in carrozza.

VI giorno, 23 agosto. — Breve escursione sul Rovena.
VII giorno, 24 agosto. — Salita sul Luco, ed escursione nei 

dintorni di Fondo.
Pranzo sociale.
Vili giorno, 25 agosto. — Partenza da Fondo per Cles, e di 

là per diverse strade ritorno.
I nostri soci potranno da Cles in poche ore di diligenza re­

carsi a Trento d’onde in ferrovia a Brescia.

Avvertenze e norme.

Quelli fra i soci che intendono prendere parte all’escursione 
devono inviare per iscritto la propria adesione alla Presidenza,, 
od iscriversi nella lista che trovasi esposta in Brescia presso la 
Farmacia Ragazzoni, esprimendo nelle apposite colonne della 
lista o nella lettera se vogliano far parte della comitiva che va 
pel lago di Avio, o di quella pel lago Salarno, e se intendano 
accompagnarsi coi Trentini dal 22 al 25 agosto.

Le adesioni dovranno esser fatte o mandate entro il 31 luglio 
prossimo.

0  mediante vaglia postale al presidente cavaliere Giuseppe 
Ragazzoni, o mediante pagamento a mano all’atto delia firma, 
l’adesione dovrà essere accompagnata dal versamento di un de­
posito di lire venti (L. 20,00) per far fronte agli impegni pre­
ventivi che dovrà assumere la Direzione delia gita; quindi il 
deposito non sarà restituito a quei soci che, dopo sottoscritto,, 
non prendessero parte all’escursione.

L a  R e d a z io n e .



V A R I E T À

Cronaca Alpina 1875.
9 1  m a g g io .  — Ascensione dell’Uja di Ciamarella in Val 

d’Aia (Valli di Lanzo), metri 3,698, eseguita dal signor Balduino 
Alessandro, della Sezione di Torino, colle guide Antonio e Giu­
seppe Castagneri di Balme (Val d’Aia).

9 9  maggio. — Ascensione (!•) della più alta vetta dei 
Tre Denti d’Ambin o Aiguilles de Savine (o Gargouille) in Val 
di Susa (tra il vallone della Clarea ed il vallone d’Ambin), 
metri 3,380 circa, eseguita dai signori Alessandro Emilio Mar­
telli, della Sezione di Roma, e Nigra Lionello, della Sezione di 
Torino, colle guide Sibille Augusto e Sibille Francesco, di Chio- 
monte (Val di Susa). .Gli alpinisti furono arrestati da un osta­
colo insuperabile a 20 metri dall’estremo vertice, come risulterà 
dalla relazione che pubblicheremo a suo tempo.

9 3  maggio. — Ascensione del Rocciamellone (Susa), metri 
3,538, eseguita dai signori avvocato Michele Bertetti, avvocato 
Paolo Palestrino e Leopoldo Barale, tutti della Sezione di Torino.

9 6  maggio. — Ascensione della Pointe Lamet, estrema vetta 
sopra il segnale (Roche Michel di de Saussure) in Val di Susa 
(piano del Cenisiò), metri 3,487, eseguita dal professore Martino 
Baretti, della Sezione di Torino, e dal signor De la Pierre An­
tonio, della Sezione d'Ivrea, con quattro alunni del 3° corso 
d’istituto tecnico di Torino, e la guida Gagnier Fiorentino, di 
Lanslebourg.

9 9  maggio. — Ascensione del Rocciamellone, eseguita dai 
signori avvocati Vaccarone Luigi, della Sezione di Torino, ed 
Antonio Grober, della Sezione di Varallo.

5  giugno. — Ascensione al Rocciamellone, eseguita dal signor 
Marchesa Pietro, della Sezione di Torino, coi signori Gucciola 
Giovanni e Tosi Giovanni. .

6  giugno. — Ascensione (1*) della Pierre Menue, in Val di 
Susa (Bardonecchia, tra Rochemolles e Bramans), metri 3,500? 
(stato maggiore francese), eseguita dal signor Martino Baretti, 
della Sezione di Torino, colla guida Pierre Médail, di Millaures 
(Bardonecchia).
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Bibliografia.
Annuario del Club Alpino Svizzero (Jahrbuch des Svhweizer Al- 

penclub), annata IX, 4873-74.
È un bel volume di 660 pagine, con moltissime illustrazioni 

e due carte topografiche, diviso, come i precedenti, in quattro 
parti distinte.

La prima contiene le ascensioni e le escursioni, la seconda le 
relazioni sopra argomenti vari, la terza le comunicazioni minori, 
la quarta la cronaca della società.

L’attività del Club Alpino Svizzero si estende ora anche fuori 
dei propri confini ; troviamo difatti nella prima parte del volume 
la relazione di un’escursione nelle montagne del Delfinato, col­
l’ascensione delle Grandes Rousses, eseguita dal signor Gottlieb 
Studer, nonché le salite del Gran Paradiso, della Grivola e di 
altre punte fatte dal signor Armando Gefber, una escursione nel 
Tirolo del signor Erich v. Olieimb, ed uno scritto pregevolissimo, 
di grande interesse per gli Italiani, i viaggi cioè fatti dal signor 
A. Baltzer all’E tna’, con carta topogràfica e parecchie vedute, 

i  Vi è pure una bella relazione di viaggi sui ghiacciai delle Alpi 
Bernesi e  del Yallese, colle salite della' Dent-Blanche e del 
Finsteraarhorn da Grindelwald, del distinto alpinista ungherese 
Maurizio Dechy. Piena d’interesse e di commoventi episodi è la 
descrizione di una salita al Pizzo Bernina del signor C. Bruppacher.

Le Alpi del canton Ticino sono state descritte ampiamente 
dal professore L. Riitimeyer sotto l’aspetto topografico e geolo­
gico, e dal dottor H. Christ sotto l’aspetto della vegetazione; 
vi è annessa una carta al 1/50,000 di una porzione del cantone. 
Questi scritti formano l’oggetto principale della seconda parte, 
la quale, oltre uno studio.sulla ferrovia del Gottardo del pro­
fessore Bernardo Studer, contiene un pregevole scritto in fran­
cese del dottor J. Charles Coindet, intitolato: Consigli igienici agli 
alpinisti.

Si leggono pure con molto piacere gli scritti della terza parte, 
massime le descrizioni di inaugurazioni di parecchie capanne di 
ricovero e di rifugio.

Nella cronaca si narrano le vicende nell’anno 1873 della so­
cietà in generale, e delle sezioni in particolare, le quali sono 
in numero di 18 con 1,737 soci, mentre l’anno precedente erano 
16 le prime e 1,549 i secondi.



L’altività maggiore delle sezioni si spiega sovratotto nella 
erezione di ricoveri sulle alture, onde poter trovare rifugio 
nella notte e nelle intemperie durante le grandi salite. Di tali 
ricoveri ne esistono già 13, e parecchi si stanno costruendo.

Lo stato economico del Club è assai prospero; il fondo sociale 
attivo alla fine del 1873 ascendeva a eirca franchi 23,000 col­
locati a fratto. L’ultimo bilancio (1873) si chiudeva con an attivo 
di franchi 4,353, essendo state le entrate di franchi 11,498 e le 
spese di franchi 7,145.

Giova notare che la qaota annua centrale (oltre la quota se­
zionale che è variabile) è bensì di franchi 5, ma YAnnuario si 
paga a parte e costa al socio franchi 7,50 (pel pubblico qoasi 
il doppio) e ne è obbligatorio l’acquisto; ne sono però esonerati 
i soci delle sezioni francesi, l’annuario stampandosi in lingua 
tedesca.

Passando ora alla parte illustrativa di questo volume, è d’uopo 
convenire che è ricchissima e che mantiene luminosamente il 
primato acquistato su tutte le pubblicazioni di questo genere. 
Oltre alle 15 tavole incise in legno ed una piccola litografia 
a colori, inserite nel volume, vi sono anite, come al solito, le 
grandi illustrazioni in appendice, non più piegate in una busta, » 
ma bensì in un rotolo — sistema molto acconcio per non gua­
stare le litografie che sono in numero di nove, delle quali due 
a colori.

Primeggia un colossale e bellissimo panorama delle Alpi della 
Norvegia (Suphellafìeld), del chiarissimo professore A. Heim, stu­
pendo lavoro litografico che misura due metri e mezzo di lun­
ghezza. Un altro grande panorama preso dal Pizzo Vizzan presso 
Andeer nei Grigioni, del distintissimo signor J. Miiller-Wegmann, 
è un bellissimo punto di vista. Ambedue i lavori sono accom­
pagnati da un cenno scritto dai loro autori, inserto nella terza 
parte dell’annuario. Fa seguito an  bel lavoro del celebre G.Studer, 
ed è un panorama a colori preso dal Col d'Arvés nella Moriana. 
Le rimanenti tavole sono lavori minori, ma pur pregevoli, del 
suddetto Miiller-Wegmann, del Baltzer e del Ritz.

Il numero e la bellezza delle illustrazioni dimostrano quale 
importanza annettono gli Svizzeri a questa parte della loro pub­
blicazione, e difatti dalle analisi del costo si rileva come la/
spesa per queste sia e tripla e quadrupla di quella del testo, e 
non deve quindi sorprendere che in tal modo si mantenga 
YAnnuario in qaell’allo grado in cui è generalmente tenuto. La

—  90 —
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quantità infatti delle illustrazioni estende l’interesse del volume 
dagli scienziati ai touristes, ed accoppia l’utile al dilettevole, 
cosa questa che sarà sempre il postulato di tutte le pubblica­
zioni di questo genere.

E. F. Bo sso li.

Ascensione al Moncodine o Grigna di Mandello.

Le montagne della Lombardia sono in generale poco cono­
sciute dai touristes.

La deficienza di carte speciali delle nostre montagne e il non 
esservi da noi delle guide valenti, pratiche delle strade, sono un 
grande ostacolo allo sviluppo degli studi alpini di Lombardia.

Fu quindi ottima idea quella di fondare a Milano una Sezione 
del Club Alpino Italiano avente per iscopo di far conoscere le 
montagne lombarde; e questa Sezione, presieduta da egregie per­
sone, illustri nelle scienze, darà certamente agli studi alpini 
quello sviluppo. e quell’indirizzo che finora non hanno potuto 
tra noi avere. E le montagne lombarde meritano d’essere stu­
diate, giacché se hanno un interesse locale, offrono, alcune di 
esse specialmente, delle difficoltà abbastanza forti da superare 
per indurre qualunque touriste a visitarle.

Tra queste montagne le due Grigne di Mandello sono a met­
tersi fra le prime, giacché desse, dalla parte del lago di Lecco, 
hanno una roccia nuda, molto erta, e tale da rendere l’ascen­
sione da questa parte assai difficile. Queste difficoltà aumentano 
per la lamentata mancanza di guide pratiche, e l’ascensione alle 
Grigne, speciàlmente quella del Moncodine, è ancora tributaria 
alla Valsasina. Da qualche tempo avevo divisato di tentare la 
salita della Grigna dalla parte del lago, persuaso della impor­
tanza grandissima che avrebbe avuto l’ascensione, se riesciva, 
anche per rendere indipendente dalla Valsasina, questa monta­
gna, e dare a Mandello una importanza alpina che fino ad ora 
non ha potuto avere. Trovandomi l’estate scorso ai bagni di 
Courmayeur ebbi occasione di conoscere la guida Julien Grange, 
la prima certamente tra le buonissime guide di quel paese. Le 
poche gite che avevo potuto intraprendere sulle montagne e 
glaciers di Courmayeur mi avevano fatto nascere grandissimo 
il desiderio di continuare gli studi alpini nelle nostre montagne, 
e persuaso che, ove avessi potuto indurre Grange a venire da 
me in Brianza, nella mia campagna di Canzo, avrei sotto la sua
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direzione intrapresa una serie di escursioni assai interessanti.
Grange, ai grandissimi pregi di essere di grande prudenza e 

di gran forza, aggiunge un colpo d'occhio sicurissimo. É ottima 
guida per le ascensioni nuove. Ne siano prova le di lui ascen­
sioni alla Grande Jorasse e al Monte Bianco, per salire ilq u a le  
egli trovò una nuova strada, assai breve, la quale permettendo 
l’ascensione e la discesa da Courmayeur del colosso lo ha reso 
indipendente dalla Savoia.

I miei onorevoli amici signor Cesare Gamba, il fortunato tour- 

riste che sali la prima volta per questa strada il Monte Bianco 
ridiscendèndo a Courmayeur, e il marchese Agostino Durazzo 
non usano nelle loro importantissime ascensioni altra guida che 
Grange. Ai primi di ottobre Grange era a Canzo; per ben quin­
dici giorni visitammo assieme le montagne principali di Canzo 
e dei versanti Comasco e Lecchese: i Corni di Canzo, roccia 
che offre dalla parte di Canzo qualche difficoltà di salita; i monti 
San Primo, Colmenacco, Braga di Cavallo, Palanzolo, Lemna, 
Gay, Pesura, Rai, Moveggio, escursioni tutte assai facili; ^inte­
ressantissime però per gli stupendi panorami che da quelle al­
ture si dominano.

In tutte queste ascensioni continuavamo a studiare la Grigna, 
ma per essere più sicuro della riuscita dell’ascensione mi decisi 
di mandare a Mandello Grange a studiare da solo la montagna, 
facendolo accompagnare da un contadino che a lui servisse d’in­
terprete, poco pratico come è della lingua italiana.

II giorno 17 ottobre partiva il mattino Grange, e ritornava a 
Canzo il successivo 18, assicurandomi che l’ascensione era pos­
sibile da due strade,.una già tentata, l’altra ancora vergine; 
ambedue difficili assai, ma di certa riuscita.

Partimmo quindi alle 3 dello stesso giorno io e Grange e un 
altro cbntadino; quello che era partito il giorno prima si era 
fermato a mezzo cammino e si rifiutava a seguirci di nuovo.

Portammo con noi abbondanti provvigioni, molto vino e delle 
coperte di lana, dovendo noi, secondo ogni probabilità, dormire 
sulla roccia. Alle 5 eravamo a Mandello: là prendemmo un altro 
contadino delle Alpi di Rongio perchè ci servisse di porteur, ma 
questi dopo averci seguito per breve cammino rifiutò di conti­
nuare con noi il viàggio, spaventato forse dei nostri apparecchi 
di picche è di corde, e ci propose in sua vece un altro alpigiano 
di Rongio, giovane assai robusto, intelligentissimo, e che.ci servì 
a meraviglia.
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Due erano, come dissi, le strade che si presentavano per salire 
la montagna. Quella di Ròngio, la quale, quantunque faticosa e 
assai diffìcile, gli alpigiani fanno sino a un certo punto quando 
tagliano il fieno nell’està te.

Questa strada sino alla cima della Grigna era stata fatta una 
volta dal nostro porteur.

L’altra strada, studiata particolarmente da Grange, passa per 
Sumana, Mulini, Santa Maria, le Alpi e quindi roccia. Mi decisi 
di .salire la Grigna per la strada di Ronfio, persuaso che es­
sendo la discesa più difficile assai della siilita, ove aVessi potuto 
discendere per la nuova strada, avrei potuto assicurare essere 
questa strada possibile al touriste.

Alle 6 eravamo a Rongio, alle 8, per la pittorica e stupenda 
valle del Ferro ci fermavamo a pranzare. Trovammo una casa 
abbandonata, e lì su poco fieno ci preparammo a passare la 
nòtte.

Fu assai lunga la notte, e quantunque materialmente al coperto 
avremmo dormito fotee assai meglio sulla roccia. Basta, quando 
Dio Volle l’alba incominciò a spuntare. Erano le 4 quando ci 
rimettemmo in cammino. La giornata si annunziava bella e 
tutto ci faceva presagire un lieto esito alla nostra impresa. Dalla 
casa dove avevamo dormito ritornammo sul sentiero il quale a 
poco a poco andava perdendosi. L’erba scompariva e la roccia 
nuda, quantunque assai faticosa a salire, non offriva grandi dif­
ficoltà a superare. Si entrava nella valle del Ghiaccio. Il sole 
che sorgeva illuminava il bellissimo panorama del lago di Lecco 
e la sponda di Onno. La roccia che ci sovrastava era imponente. 
Enormi massi calcari erano da noi girati; quando bisognava af­
frontarli era d’uopo arrampicarci colle mani e coi piedi. L’erba 
èra scomparsa e la roccia ci offriva le sole difficoltà fino allora 
incontrate. Ci fu utile allora, quantunque non necessaria, la 
còrda. Il contadino di Canzo alle prime difficoltà si rifiutò di 
seguirci e ritornò a Mandello. Era il terzo ctie rinunciava al­
l’impresa in due giorni. A mezzodì preciso, costeggiando la cresta 
sul versante della Vàfsasiùa, toccammo la cima della Grigna. È 
impossibile descrivere lo spettacolo che daU’alto si gode. Il lago 
di f!omo e di Lecco, la Briahza, la pianura Lombarda, le mon­
tagne della Brianza, del Lecchese, del Comasco, della Bergamasca, 
le montagne del Tirolo, della Valtellina, l’Oberland, la catena 
del Monte Ròsa. Che stupèndo panorama!

Dalla parte della Valsasina la Grigna si presenta quale una
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montagna coperta di erba, erta, ma di nessuna difficoltà di sa­
lita, quantunque faticosa. Dalla parte di Mandello tutto è roccia 
e blocchi immensi di pietra calcare, punte rocciose (aiguilles) 
danno al louriste una certa apprensione, vinta subito da quella 
specie di fascino che la montagna ed il pericolo esercitano sem­
pre sul viaggiatore. Qui devo notare un fenomeno assai frequente 
sullS alte montagne (la Grigna ha circa 8,000 piedi) e che provai 
come molti altri viaggiatori hanno prima di me provato.

A qualche centinaio di piedi dalla cima venni preso dal mal 
di montagna, il quale per qualche istante mi paralizzò quasi le 
forze. Grange m i,fece coraggio, dandomi, in mancanza delle 
pastiglie di menta e del rhum, che per deplorabile trascurag- 
gine avevo scordato di portare con me, del vino, e del ghiaccio 
trovato nelle fenditure della roccia, col quale ghiaccio mi fregai 
la faccia a più riprese.

Il fenomeno scomparve, e quando ebbi disceso qualche centi­
naio di piedi le forze mi ritornarono come prima.

Consiglio quindi i touristes che vorranno tentare la salila alla 
Grigna di portare con loro delle pastiglie di menta e del rhum.

Come avvertii, era mia intenzione di scendere dalla Grigna per 
la nuova strada studiata da Grange. Non ero stanco, quindi la 
riescita mi sembrava sicura. Questa strada scendendo quasi per­
pendicolarmente dalla cima, un poco a sinistra, va a raggiungere 
il torrente Neria che costeggia, e quindi per roccie coperte di 
poca erba prende il sentiero delle Alpi di Sumana e per questo 
paese raggiunge Mandello.

La roccia assai erta presentava delle scabrosità abbastanza 
vicine da servire, scendendo con somma prudenza, di gradini. 
Ci legammo con una eccellente corda di Manilla, quella adottata 
dall 'Alpine Club; Grange si mise alla testa, io dopo, il porteur 
ultimo.

Questo porteur, certo Primo Ballati, di Rongio, mi servì con 
molta intelligenza, molto sangue freddo, e non pratico nè della 
strada nè della corda si mostrò in tutto il viaggio un provetto 
porteur. La roccia per la quale scendevamo è assai difficile giac­
ché si fende con grande facilità. Grange era obbligato tagliarci 
dei gradini e sostenermi il piede colla picca nei passi più pe­
ricolosi.

In queste roccie trovai un cespuglio di egei veeis o fióre dei 
ghiacciai che raccolsi con somma cura, non sospettando nem­
méno che si trovasse tal fiore nelle nostre montagne.
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In tutta questa discesa sulle roccie,- che durò 3 ore, Grange fu 
ammirabile per sangue freddo e colpo d’occhio. Mai un piede 
in fallo, mai un momento di titubanza, andava diritto alla meta 
come chi conosce la strada da lungo tempo.

La strada andava mano mano facendosi migliore. Qualche 
po’ d’erba, dei cespugli, dei larici rendevano il paesaggio più 
allegro. Mangiammo qualche cosa a una fontana. Alle 4 eravamo 
alle Alpi di Somana, alle 5 a Somana, alle 6 a Mandello. Pranzai 
a Mandello, e traversato il lago salii a Valbrona dove trovai la 
carrozza che mi aspettava per ricondurmi a casa. Avevamo cam­
minato, dalle 4 del mattino alle 7 di sera. Alle 8 ero a Canzo, 
assai stanco, cogli abiti stracciati, le mani rovinate dalla roccia, 
le scarpe a pezzi, contento però della riescita della impresa e 
pronto a ricominciare il viaggio un’altra volta.

La strada da me fatta è certamente la più breve da Mandello; 
è difficile assai, faticosa, e non la si deve tentare che accompa­
gnati da una guida molto abile e pratica delle roccie.

Sarebbe desiderabile che vi fossero da noi delle buone guide; 
ad ogni modo raccomando ai touristes che volessero tentare 
l’ascensione alla grigna da Mandello, da Somana, di usare grande 
prudenza, farsi accompagnare da abile guida e non dimenticare 
la corda.

Nell’eccessiva prudenza sta molte volle la riescita dell’ascen­
sione.

G io v a n n i G a v a z z i.

M .  B a r è t t i ,  Redattore. G i o v a n n i  B o h b a b a ,  Gerente responsàbile. 

Tip. G. Candelotti, successero G. Cassone o Comp., 1875.
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